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Fra i le Socie e noi folla operaia. Non risale certo a chi - ha indetto il 


Convegno questo torto. La tenue spesa d’ iscrizione 


; ; RAMO ; (L. 2) dava la possibilità a chiunque d’ intervenire 
Il Bollettino esce con un inverosimile ritardo. Siamo Le ae deplorevole che in questo movimento 


le prime a constatarlo e a rammaricarcene. Tuttavia si voglia fare oggi ancora una politica di classe, mentre 
la causa va ricercata nel vertiginoso incalzarsi degli sarebbe così utile l'unione di tutte le forze femmi- 
avvenimenti, che ha assorbita tutta l’attività della no- nili. Si sa che in ogni classe sociale la donna ha 
Stra Unione. di ° avuto campo, per le dure necessità della guerra; di 


prendere degnamente e utilmente il posto dell’uomo 
Alle molteplici istituzioni già avviate e dovute tener mostrando aititudini e capafità insospettate forse a 


più vive di prima, altre se ne aggiunsero non meno essa medesima, ed un:lavoro concorde nel campo 
importanti ed urgenti. delle rivendicazioni femminili, che infine interessano 
Le cure ‘per i profughi delle terre invase, il feb- ogni classe senza distinzione, non farebbe che affret- 


tare l’ora del trionfo, della giusta causa della quale, 


brile lavoro per provvedere ai bisogni dei soldati, la in verità, la parte RIOIFIaRa quasi totalmente si disin- 


necessità di continue riunioni ed appelli per risve- teressa. 

gliare nuove energie femminili, per trarne il maggior Si è detto anche che il Congresso è stato femmi- 
profitto e infine un vasto ed assiduo lavoro di pro-: |- nile e non femminista. Sotto certi punti di vista 
paganda per la resistenza interna, ecco quanto ci | Questo giudizio può trovare una ragione di compia- 


cenza per noi. La discussione sui diversi temi ha 
posto in evidenza non solo .!a completa maturità 
civile della donna, ma la prova di aver essà supe- 


deve meritare l’indulgenza delle nostre Socie. 
In questo e nei prossimi Bollettini noi verremo illu- 


DI a % . 
strando e documentando il lavoro dell’Unione, con la rata quella crisi d’incompostezza e di squilibrio che, 
certezza che esso verrà giustamente apprezzato per È le toglieva tanto fascino di femminilità si da far 
l’importanza e l'efficacia sua nell'ora grave e solenne dubitare all’uomo ‘che seguiva con certa ansia questo 


movimento pieno, secondo alcuni, di oscure minacce, 
che la donna, scendendo in crociata per la conquista 
di nuovi diritti, rinunciasse ai suoi .retaggi di riserbo 


per la nostra Patria. 
Alle care Socie di Milano e delle Sezioni, a tutte 


le donne, che soffocando le ansie e i timori, lavorano e di gentilezza, disertando la famiglia e ripudiando 
serenamente e strenuamente per la vittoria, mandiamo le gioie della maternità. 
da qui un affettuoso saluto e un fervido augurio. La donna sente e dimostra‘oggi ‘che per essa il 


regno della casa è una ‘chimera, finchè non sarà 
LA REDAZIONE. compagna all’uomo con eguali diritti di fronte alla 
famiglia e alla società. Nessuna rinuncia adunque, 
ma la coscienza di una forza propria e .di possibi- 
lità che possano darle indipendenza e valore, senza 
, che essa deva domandare all’astuzia ed alla civet- 
IL CONVEGNO FEMMINILE © teria quello che la legge non le accorda. 
: . Tutti hanno sentito del resto che, più che com- 
ì battere una battaglia, in questo convegno si raffor- 
zava una posizione conquistata, La. libera e forte 








Il Convegno Femminile tenutosi a Roma _ nella Inghilterra che - per tanti anni, con tenacità pari a 
prima metà dello scotso ottobre e a cui partecipò quella delle valorose richiedenti negava alla donna 
. PUnione Femm. Naz. con la sua’ Presidente e con il diritto al: voto politico e amminizzadvo» non l’ha, 

numerose socie di: Milanò e delle Sezioni, segna, ad forse oggi approvato ?- (4). 


“‘onta'delle sfortunate circostanze che l'hanno messo 
‘miomentaneamente nell’ombra, una pietra miliare nel 
cammino delle rivendicazioni femminili. 

Si è detto che al Congresso mancava la rappre-- 


(4) Il 10 gennaio la Camera dei Lord ha confermato 
i il .voto della Camera dei Comuni, approvando con 134 
‘voti contro 71 la clausola del progetto di riforma elet- 





‘ sentanza del.mondo proletario femminile e non si torale che concede il diritto di voto politico alla donna 
sentiva l’espressione di vivi e grandi interessi della di: oltre trent'anni, 





“i anne Jazionale 
































E non poteva essere altrimenti, quando in questi anni 
di guerra ognuno ha visto che cosa ha saputo e 
potuto dare la donna nei Comitati d’Assistenza, in 
ogni opera civile, nelle officine e nei campi. Tutti 
sentono che non si potrà negare anche alla donna 


italiana di portare, quando la vittoria e la pace ar- 


rideranno al nostro paese, il suo contributo nelle infi- 
nite opere di ricostituzione sociale. 


Per la cronaca 


‘ Il Congresso è stato presieduto dal Ministro Coman- 
dini e da Donna Carla Lavelli Celesia = Vice Presidente 
signora Clara Ferri Benetti - Contessa Isolani e Antonia 
Nîtti, L’U..F. N. partecipava con due delegate: Giusep- 
pina de Villeneuve e Clara Roghi Taidelli, colla segre- 


‘taria Carla Usuelli Gadola e la socia Domitilla Pasolini. 


L'inaugurazione venne tenuta al Teatro Argentina con 
un nobile discorso delli Presidente Carla Lavelli Celesia. 
Lette le numerosissime adesioni dei Deputati, Senatori, 
Ministri e Associazioni e pronunciati altri discorsi d’ot- 
casione tra i quali quello del Comm. Apolloni che porta 
il saluto del Ministro Comandini assente, parla applau- 


‘ ditissimo il Ministro Sacchi, che riconosce le ingiustizie 


di carattere giuridico che pesano sulla donna e il dovere 
di ripararle e plaudendo all’ opera femminile in questi 


ultimi tempi, invoca il sollecito trionfo delle auspicate 


riforme già mature nella coscienza pubblica. 


I lavori vennero proseguiti nei giorni seguenti nel 
ridotto del ‘Teatro stesso. 


Sul primo tema: Ricerca della paternità ha parlato 
la Dottoressa Teresa Labriola invocando la ricerca della 
paternità affidata allo Stato senza limitazioni di casi: 
l'abolizione dell'articolo 189 del Codice Civile e del se- 
condo capoverso dell'art. 376, il dovere di denuncia di 
nascita immediata e presentazione allo Stato Civile del- 
linfante dichiarato figlio d’ignoti, affinchè s’inizi imme- 
diatamente la ricerca e siano rimesse in vigore le norme 
stabilite per il riconoscimento spontaneo, preferenza di 
tutela a quello dei genitori che abbia spontaneamente 
riconosciuto il figliuolo. Dopo lunga ed efficace discus- 
sione, alla quale partecipano la signora Lebrecth Vitali, 


Gilberto Martire, l’on, Sandrini e Maria Rygier che crede . 


vedere in questo movimento un attentato .alla moralità 
della famiglia e alla quale efficacemente risponde la re- 
latrice, che fa' una dolorosa esposizione sulla spaventosa 
mortalità degli ‘esposti, viene approvato l’ordine del 
giorno presentato dalla signora Lebrecth Vitali col quale 
si propone l’abolizione dell’art. 189 del C. C. che non 
ammette le indagini sulla paternità. * 


Il 2° tema: Discussione sul progetto di legge Sacchi 
concérnente l'abolizione dell’auitorizzazione maritule e sui- 
l’articolo. nggiunto dalla commissione parlamentare inteso 


a riconoscere alla donna il diritto di esercitare tulle le . 


professioni libere e di adire tuttii pubblici uffici, è trattato 
con grande chiarezza e competenza dalla Dottoressa 
Paolina Tatugi. Pronunziano: in merito notevoli elo- 
quenti discorsi l’on. Sandrini e Olandini, l'avv. Martire, 
la signora Benetti Brunelli, l'avv. Renzo Sacchetti ed 
altri, tutti favorevoli in massima alle idee esposte dalla 


relatrice, di cui l'assemblea approva il'seguente Ordine 


del Giorno: 
Il Convegno nazionale fa voti «che il disegno di 


‘ legge Sacchi. integrato dall’art. aggiunto dalla Commis- 
‘ sione Parlamentare sia sottoposto quanto prima all’ ap- 


provazione del Parlamento ; che qualora le circostanze 
non lo permettano l’on. ministro Guardasigilli consta- 
tato il geniale consenso dei due rami del parlamento, 
voglia concedere la riforma per decreto-legge. Si approva 
pure il voto espresso dalla Dott.* Valeria Benetti Brunelli 
perchè nell’interesse dei figli un istituto analogo a quello 
della dote non sia solo appoggiato al patrimonio della 
moglie; ma anche a quello -del marito, quando questi 
possegga. . ver 

Sul tema: Azione da svolgere nelle ‘opere pie in ge- 
nerale,. partecipazione ai Consigli Provinciali della. bene- 
ficenza, Congregazioni di Carità, ecc., presenta una dotta 


‘ BOLLETTINO DELL'UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 


-«neficenza venga ti 


relazione il prof, Tambaro dell’Università di Napoli. Egli - 
propone che la Legge del 1890 sulle Istituzioni di be- 
formata in modo che la donna: sia 
ammessa nelle Congregazioni di Carità e che venga 
modificata la Legge del 1904 nel senso che sia obbli- 
gaiorio e non facoltativo } intervento della donna nei 
consigli delle opere pie. i . 
Rossana. parla sui Patronati per i liberati dal carcere 
e lancia l'idea dell’istituzione di un laboratorio asilo. 


Prendono parte alla discussione il dottor Flamini di- 
rettore del Brefotrofio Provinciale di Roma, il Comm. 
Vittorio Ravà, la signora Viganò e l’on. Sandrini il quale 
presentò un ordine del giorno che compendia le conclu- 
sioni del relatore e che viene approvato all’unanimità. 


Sulla legislazione sociale a favore delle donne lavoratrici, - 
la signora Schiavoni Bosio dopo larga e esauriente discus- 
sione alla quale hanno partecipato la signora Casartelli, 
Pavv. Martire, la signora Brambilla, la signora Ferri che 
reclama maggiore protezione per le donne di servizio 
specialmente minorenni, il Congresso ha approvato ordini 
del giorno; Per il'pareggiamento dei salari, laddove le 
donne forniscono un lavoro corrispondente a quello del- 
Puomo, per l'estensione del lavoro delle donne a tutte le 
aziende industriali, l’obbligo dell’assicurazione contro le 
malattie per tutte le categorie di lavoratrici, l’estensione . 
di taluni benefici delle Leggi sociali alle lavoratrici a 
domicilio, l istituzione di commissioni arbitrali per il: 
personale femminile, i i 

Sull ultimo tema: Suffragio femminile, la prof.® 
Margherita Ancona svolge una così chiara e interessante 
relazione da rendere trascurabili le deboli. affermazioni 
che qualche congressista tenta lancîare sull’ immaturità 
della donna e sul pericolo che il voto femminile, possa 
rappresentare um’arma in mano ai partiti. Do breve 
discussione, risulta. unanime il convincimento che la di- 
scussa maturità della donna verrà raggiunta precisamente 
con l'esercizio del voto e in quanto ai partiti essi anno 
una ragione di essere storica e spirituale e col loro dina- 
mismo contribuiscono alla formazione morale dei ceti e 
delle classi. Venne infine approvato il seguente Ordine. 


. del giorno: Il Congresso chiede al Governo e al Par- 


lamento che, indipendentemente da ogni modificazione 
del Codice, proponga e discuta la concessione’ del voto . 
amministrativo e politico alla donne a parità di condi- 
zione degli uomini. ' : 
Così si arriva alla fine di questo Congresso di cui il 
Ministro Comandini, nel suo discorso di chiusura, rileva 


‘. Pimportanza. Egli dice come sia sorto attraverso alla 


guerra un nuovo proletariato: quello femminile, dimo- 
strando d’aver coscienza del valore del lavoro e della 
produttività. Il fenomeno dell’opera delle donne in questa 
contingenza crea una orientazione nuova e che dovrà 
essere risolta; in questo Convegno, egli conclude, le 
discussioni sul diritto della donna hanno affermato ten- 
denze politiche e hanno manifestato un corso d’idee che 
è salutare, poichè dall’impeto della corrente viene la vita. 


Chiuso il Congresso venne nominata una Com- 
‘missione rappresentante le Associazioni. firmatarie 
nelle persone di 

Bianca Arbib, per l’Uzione Femminile ; 

Isabella Isolani, Federazione delle Attività Fem- 
minili;; ©” ° 

Laura Casartelli, Associazione per la Donna; 


Romilda Troise, 
Dott.*® Lidia Poét 


Presidente: Carla Lavelli Celesia; 
Segretaria: lda Magliochetti ; 


} Comitato pro voto; 


col mandato di tener viva la pressione verso i- par- 
lamentari, perchè i frutti del lavoro iniziato non va-. 
dano perduti. . ; 
Scopo principale del Convegno, dopo aver raccolto, 
larghe adesioni di parlamentari e di ‘Associazioni 


diverse, era-di presentare, dopo discussioni e accordi, 


- im memoriale all’onor. Boselli e onor. Sacchi in 


* 


pesa 
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“hetito “alla proposta di legge ‘esposta’ nel secondo 
© tema, ‘onde ‘ottenere. che nella imiminente. apertura 

della. Camera... essa. venisse discussa e. approvata col- 
‘«P’artieolo: aggiunto ..dalla Commissione. parlamentare. 
La serisi del-Ministero. prima. e. gli ultimi gravi \avve- 
nimenti militari poi, travolsero: ogni. iniziativa € nato 
: sembia ora: ‘caduto. nell’oblio. . 


© Sappjimo titti, e Ta “donna” in ‘iépecial modo, che 


d “in questo. ‘momento | ogni .pensiero e, ogni ‘ azione- 


dev essére rivolta” alla Patria ‘che’ soffre” l’ onta del 
‘piede. straniero .e già l’eroica e magnifica resistenza 
dei nostri soldati ci promette giorni migliori e spun- 
terà alfine il giorno della vittoria e della pace e in 
quel chiarore la donna, che i più grandi dolori ha 
sopportato con animo invitto e attraverso ad essi 
ha misurato la sua forza e la- sua resistenza, vedrà 
anche il trionfo della sua causa, giacchè essa ha saputo 
veramente mostrare di essere una forza notevole nella 
vita italiana. 


CLARA ROGHI TAIDELLI. 
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Disciplina di girerra. Non si impone sol- 


l fanto alla fronte. Disciplina în ardore. Pri- 


vazione, fafica, sofferenza, in serenità, Col 


cuore della forfezza, col volfo della spe-. 


ranza, bai 
3 ADA NEGRI (comizio 27-12-17) 








Attività dell’Unione Femm." Naz." 


Riunioni. Consigliari 


-23 Sett. 1917. — La Pres. Ferri dà notizie sul- 
. l’attività dèll’'Unione durante i due. ultimi mesi e 
— comunica l’elargizione di L. 500 della defunta Sig. 
‘Picozzi Rovida lasciata per testamento, inviando ‘a 


nome del Corsiglio. un pensiero reverente alla me-' 


moria di questa donna che a un alto senso del do- 
vere e a ogni cosa utile e buona aveva consacrato 
la vita. 


La Cons. Roghi riferisce sull'andamento delle cu- 
cine Popolari e sul Labotatorio ts Corredi anti- 
parassitari. 

Il Consiglio prende atto con riconoscenza della 
concessione da parte del Comune di locali nelle 
Scuole di P.ta Nuova per uso delle « Fraterne ». 

Delibera di aderire. e di partecipare al Congresso 
femminile di Roma indetto dall’« Associazione per la 
Donna » presetitando una piccola pubblicazione che 

‘ riassume il lavoro compiuto. dall’ Unione: dalla sua 


. fondazione sui Temi. che saranno discussi al. con- 





| 27 ottob. 1917. — La Pres, riferisce sul Convegno 


id Roma;cui ha partecipato. insiéme:alle-cons.. Roghi 


èDe Villeneuve; .alla-Pres. della Sezione di Livorno 
Pieruccetti e. alte: socie: Gadola. e Pasolini: . ag- 


‘giunge che: una relazione dettigliata sarà papbiicata 


nel Bollettino, 











° 3 nov. 1917. — La Presid, d'accordo con ie colleghe 


° del Consiglio lancia: il manifesto che riproduciamo 
«qui sotto-e che ‘viene affisso ‘e ‘diffuso ‘in ‘inigliaia 
| di copie a Milano, e ‘in numerose altre città d’Italia, 
“a cura delle nostre Sezioni e Li altri ‘nuclei. fem- 


minili. ATA i i SR 


Donne Taliansi" 


L'ora triste che passa sopra di*noî non È e tion deve 
essere ora “di debolezza e di sgomento. 


Noi che nei campi, nelle officine, negli uffici, negli 
Ospedali, nelle mille opere di Assistenza Civile abbiamo 
lavorato finora in silenzio, sopportando il. peso delle cre- 
sciute responsabililà, soffocando l'ansia per i cari lon- 
tani, superando le gravi difficoltà della vita quotidiana, 
sapremo conservare, di fronte al.pericolo che ci sovrasta, 


il cuore saldo e sereno, ferma la volontà di SPERA, di, 


resistere ad ogni costo.- 
Donne di ogni partito e di ogni adleoge con- 


‘tadine, operaie, impiegate, insegnanti, professioniste; vo- 


lontarie del lavoro sociale — uniamoci tutte in un solo 
pensiero : salvare la nostra terra, Je. nostre” oi lavve. 
nire nostro e dei nostri figli. i 


Abbiamo davanti agli occhi. la visione del. Belgio, 
della Serbia, della Rumenia, ove il. nemico. ha portato 
la rovina e la strage. Sappianio che in. un paese invaso 


e asservito il terrore, la schiavitù sotto tutte le forme, ‘ 


l’abbassamento dei salari, la fame, diventano le condizioni 
normali di vita. 


Ciò che il nemico ha fatto per gli altri paesi . «Sta «ten 
tando ora per l’Italia, in questo. suo. ultimo: disperato 
sforzo. Oggi vuole punire il popolo libero e generoso 
d’Italia del rifiuto ‘di associarsi a lui. nell’opera di. folle 
violenza e di inaudita barbarie con cui esso ha. calpe- 
stato il Belgio e la Francia, rifiuto che impedì. allora 
la sua sperata rapida vittoria. L’ abitatore - delle regioni 
fredde e nebbiose è avido di riprendere l’antico dominio 
sulle nostre fertili contrade ricche di sole, 


Ma il suo piano è destinato. a' fallire. Ai nostri. sol- 
dati lassù il compito di frenare l'invasione; a noi donne 
qui ferme ognuna al suo posto senza tremare, compri- 
mendo e dimenticando nel dolore e nel pericolo comune 


+ lo strazio per i nostri carî, quello di aiutare la resi- 


stenza con la calma, il coraggio, l’aiuto ‘a chi più soffre. 


Dean Italiane ! 


L’invasore, calpestando "il sacro suolo’ della Patria ha 
creduto di spezzare la compagine del nostro popolo; ma 
un grido solo ha risposto; “ SALVIAMO LA NOSTRA 
TERRA!,, Sono cessati i dissensi, vinta la stanchezza, 
rinnovati i cuori; nessuna defezione, nessuna debolezza ! 
Noi donne nel sangue non. invano vérsato daî:nostri 


figli e dai nostri fratelli, cementiamò questo sublime ac-: 


cordo e PItalia sarà salva € uscità gloriosa dalla ARTE 
crudele, 


n° UNONE FEMMINILE MAZIONALE 


Riunioni di tutte le Socie 


25 novembre 1917. — Il Consiglio riunisce nella 
propria sede lè Socie e le Adesioniste per chiedere 
loro quel maggiore e più largo contributo di. concorso 
reso necessario dalle nuove ‘circostanze in cui è ‘ve- 


nuto a trovarsi il paese e dai nuovi impegni esuli n 


“dalla. nostra Istituzione... 
Le: parole. vibrate -e calde della ‘Presidente, espres- 


| sione del’ comiine dolore, eto degli infiniti nuovi 
, urgenti bisogni, incitamento: a resistenza e a spirito 
. di sacrificio, invito ‘a lavoro più intenso e a più 
.. etrergica attività, commuovono l'uditorio e numerose 
- Signore e Signorine con ammirevole slancio offrono .- 
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con entusiasmo l’opera loro nelle numerose attività 
delta Istituzione. Viene alla fine presentato. e appro- 
vato all'unanimità il seguente 


‘- ORDINE DEL GIORNO 


Le socie dell’Unione Femminile Nazionale, riunite per 
conseguire una maggiore efficienza di lavoro, dopo le 
calde parole della Presidente, mentre fanno: voti perchè 
la resistenza magnifica, che oggi oppone il nostro sol- 
dato all’ invasore, culmini nella più gloriosa vittoria, 
s' impegnano di portare col loro lavoro in mezzo alle 
donne quel fervore, quella fede che valgano a mantenere 
viva la fiamma che oggi anima ogni cuore è che per 
“ la fortuna e la gloria della Patria nostra non deve mai 


estinguersi. 


21 dicembre 1917. — Il Consiglio delibera di in- 
. dite un Comizio per la resistenza nel salone della 
Borsa, per il giorno 27 dicembre, alle ore 14.30; 
associandosi ad altri gruppi femminili quali la Fe., 
derazione Lombarda “ Attività Femminile ,, - Asso- 
ciazione Generale delle operaie - Comitato Lom- 
bardo pro Suffragio Femminile - Associazione Fem- 
minile di Mutuo. Soccorso ‘ Regina Margherita ,, - 
Gruppo Femminile della Federazione del Comitato di- 
Assistenza Civile — Ufficio Notizie - Coimitato di As- 
‘. sistenza per i Prigionieri di Guerra - Comitato di 
Azione dei Mutilati e Feriti in Guerra - Unione 
- Lombarda degli Insegnanti - Lyceum Femminile - 
Lega Economica Nazionale - Comitato di Mobili- 
tazione Volontaria delle Donne Italiane — “ Le Donne 
Trentine ,, (Gruppo aderente all'Unione Femminile 
Nazionale) che già diedero la loro adesione, e in- 
vitando a parlare Ada Negri, la Prof. Magnocavallo 
e il Tenente Paolucci De Calboli. 


* 
* * 






Vengono ammesse come Socie le Signore: Rosa 
‘Giannoni Carera - Giuseppina Omodeo ‘Salè Pasta, 
Iginia Canegalli Casolati. 


x * 
mae 


L'Unione Femminile è stata chiamata a far parte, 
nella p :sona della sua Presidente, della Commis- 
‘sione d © Razionamento nomi. ata da) Prefetto. 


Profondiamo fesori di fede. É fempo di 
dare fuffo. ADA NEGRI (comizio 27-12-17) 


L’opera dell’ Unione Femminile 


Pro - Profughi i 
i Nei ‘primi giorni di novembre, quando l'esodo 
‘ doloroso delle provincie invase dal nemico riversò 


migliaia e migliaia di profughi nella nostra città, -|' 


alcune compagne nostre accorsero ad offrire il. loro 
aiuto alla Casa Emigranti della Società Umanitaria, 
dove i profughi erano accolti e rifocillati. durante la 
transitoria permanenza a Milano e dove si riorga- 


nizzarono rapidamente i vari servizi di assistenza alle - 


donne, ai bambini, ai vecchi, ai malati; di colloca 
mento per uomini e donne atti a qualche lavoro e. 
di ricovero provvisorio dei fanciulli dispersi, — 
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‘Tutte le volonterose che ai profughi offersero il 
loro fraterno aiuto qui e nelle altre città italiane ove 
essi furono diretti, hanno potuto rendersi personal- 
mente conto delle scene di dolore e di sgomento 
offerte dalle turbe che un improvviso tragico destino — 
strappava alla terra nativa e spingeva ‘ pel mondo 
smarrite e incerte. del proprio avvenire. 


In quei primi giorni abbiamo letto negli occhi di 
quella semplice, rude, forte razza. nostra, l’ angoscia 
e lo strazio del distacco; dei patimenti subiti, degli 


+ orrori intravisti; vi abbiamo scoperto anche con dolce 


orgoglio un’ indomata energia, una tranquilla fiducia, 
una rassegnazione dignitosa, come di gente che Sa 
che nulla vale opporsi agli eventi, ma che bisogna 
affrontarli con risolutezza, sperare € agire. 


Infatti la massima. parte di essi, anche se di con- - 
dizione agiata, non aveva fin: allora avuto bisogno 
di lavoro, cercò ed accettò volentieri lavoro e im- 
piego d’ogni genere. i ° 

All Unione Femminile fu affidato il compito di 
collocare le giovinette al servizio 0 al lavoro, vigi- 
lando in particolar modo su quelle disperse. ch 


La Sig. Amadeo Callari, socia dell’ Unione e con- 
sigliera del nostro Ufficio Collocamento Personale 
di Servizio, si installò alla Casa degli Emigranti, 
facendovi le cernite e l'iscrizione delle giovani che 
intendevano trattenersi a Milano per occuparsi e che ’ 
dalla Sig. Rosa Storti, pure incaricata dall’ Unione 
Femminile, erano accompagnate alla sede dell’Unione. 
Qui una commissione di signore composta - delle 
Sig. Rosa Errera, Nina Rignano, Larissa Boschetti 
Pini, Nyves Yarach, interrogava nuovamente le pro- 
fughe, ne raccoglieva i dati sulla famiglia e prove- 

‘ nienza, ecc.; e secondo i desideri e Je attitudini le 
presentava all’ Ufficio Collocamento per essere .col- 
locate a servizio, o le inviava alla nostra Pensione 
in attesa di impiego presso qualche laboratorio; 

studio, ecc. ” i 

‘Dai primi di novembre al 24 dicembre le ragazze. 
inscritte dalla Sig. Amadeo Callari alla Casa degli 
Emigranti e inviate all’ Unione furono 105. A queste 
bisogna aggiungerne molte altre, presentatesi spon- 
taneamente, o inviate dal Comitato centrale profughi, 
dall’ Ufficio del Lavoro del Comune, dalla Bono- 
melli, ecc. i 

In quel periodo il lavoro della. Commissione fu 
veramente intenso: non si trattava solo di collocare 
direttamente a mezzo nostro, ma di fornire infor- 
mazioni di ogni genere, di fare cioè opera sussidiaria 
ai veri Uffici Indicazione e Assistenza, inviando ad 
altri Uffici e ad altre Istituzioni, con speciali racco- 

mandazioni, dando indirizzi di Laboratori e Ditte 
che a noi si erano rivolti per ricerca di personale. 


Le giovani poste-sotto la nòstra speciale vigilanza, 
solo a Milano, fe ‘minorenni in ispecie, erano accolte 
ed alloggiate nella nostra Pensione Femminile e dopo 
avervi avuta l'assistenza del caso € dopo esser state. 

















. rifornite d’ indumenti e aver riacquistata quella sere- 


nità e quell’equilibrio che in alcune era stato gra- . 


vemente turbato, venivano collocate al servizio. Quelle 
‘ già in precedenza operaie che preferirono'andare al 


-lavoro. rimasero ospiti nella Pensione insieme ad 


| alcune studenti che continuarono a frequentare i corsi 
normali. La buona Direttrice della nostra Pensione 
la Sig. Zapparoli, vide così crescere la numerosa 
famiglia (in certe notti si dovè trasformare in letto 
perfino la tavola del refettorio) ed ebbe campo di 
prodigare a tante sventurate la bontà. inesauribile 
del. suo cuore .materno. 


Anche le signorine addette al nostro Ufficio Col- 
‘locamento, Sig. Martinengo. e Setti, raddoppiarono 
di attività e ‘di zelo per far fronte alle innumerevoli 
domande di personale e per accontentare tanta folla 
‘ di richiedenti che si accalcava nell'Ufficio, provve- 


dendo collocamenti con l’oculatezza e il tatto richiesti 


dalle speciali condizioni di un personale improvvi- 
sato, quasi sempre inesperto e depresso. ° 

* Bisogna dire che vi fosse nella nostra città una 
vera fame di personale di servizio, perchè le richieste 


furono enormi e tutte trovarono subito un colloca—- ‘ 


mento conveniente. 


Il numero.totale delle profughe collocate dal nostro 
Ufficio dal 2 novembre a tutto dicembre ‘è di /60, 
. delle quali -111 erano minorenni: 112 di esse furono 
accolte nella nostra pensione trattenendosi uno o più 
giorni. Furono ancora collocate al lavoro due sorelle, 


la cui madre impazzita morì all’ Ospedale, e un. 


amica loro che non volle staccarsene. Quattro tra 
gli 11 ei 13 anni vennero inviate all’Asilo Mariuccia, 


x 


ove l’ambiente è più adatto alla loro età. 
In totale sono oltre 300 le. profughe ché ebbero 
©. dall'Unione aiuto sotto diverse forme. Ma l’opera 
i nostra non si limitò al collocamento, specialmente per 


quanto riguarda le minorenni disperse che rimangono . 


sotto la nostra tutela e, se collocate a servizio devono 
dalla famiglia in ogni eventualità essere riconsegnate 
all’ Unione. Altre signore unitesi alla commissione 
già nominata e cioè le signore Pescetto, Ludergnani, 
Solmi, Gippini, Torri, Cajani s' incaricano di visitarle 
-. periodicamente a domicilio presso le famiglie ove 


SEE OE VISAE MIR 


vigilanza e fraterna solidarietà. 


| Si gra anche pensato di raccogliere tutte le pro- 
cleo. presso il ricreatorio della. « Fraterna », ma 


tiva non abbia dato per ora risultati troppo felici. 

Abbiamo avuto già la soddisfazione di veder ri- 
congiungersi aicune delle povere sperdute alla madre 
o ad altri parenti prossimi, ritrovando così nell’ in- 
timità della vita famigliare il compenso a tanti 
immeritati dolori. ui 








trascorrere del tempo attenui. le dolorose, impres- 


’ 
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| disgraziate: le rniostre socie ed amiche lo. rammen- ; 


. rono il non lieve incarico le nostre Consigliere Carla! 


‘farsi un’ idea del lavoro che devono avere compiuto 


«a Milano per riorganizzare detti Uffici, si rivolsero’ 


sono ‘occupate, continuando così l’opera di. affettuosa. 


fughe” giovinette nei giorni festivi formando un nu- | 


sembra che per le difficoltà di comunicazione l’inizia-. 





Malgrado questi fortunati casi e malgrado che il. 


sioni, non deve rallentarsi il nostro interessamento; 








vi è agcora molto da fare per queste sorelle nostre 


tino: e ci continuino l’ aiuto loro così provvido ed i 
efficace. 
o * ' 
* * x 

Un'altra “forma di aiuto ai. profughi fu data dal- 
l’Unione Femminile, coaudiuvando l’opera dell’Ufficio 
abitazioni del Comune. 


L'Ufficio del Lavoro. del Comune richiese sin dai 
primi giorni all’ Unione Femminile un certo numero 
di signore disposte ad assistere i profughi nella ri- 
cerca dei locali disponibili e nelle pratiche per un 
rapido, sia pure sommario, installamento. Accetta- 





Usuelli, Gadola e Ida Cappa e le signore Lancini, 
Martini, Sabbatelli, Callegaris, Pegorini, Vicari, Bale- 
strieri, Molteni. Furono infiniti i sopraluoghi pet 
visitare i locali, per accertare i bisogni di letti, ma- 
terassi o altro, e infinitamente svariati i casi in cui 
le Commissarie poterono adoperarsi ad- alleviare dif- 
ficoltà, prestare conforto, dare schiarimenti, fornire 
indicazioni, ecc. Sono esse che hanno l’incarico di 
distribuire i sussidi. d’affitto. ’ 


Quando si pensi che il detto Ufficio abitazioni 
ha esperito già 4500 pratiche, si può facilmente 





imita lle eric icon 


e 


iii 


le nostre compagne e a cui non sono mancate dalle ui oh 
Autorità preposte all’ Ufficio le più lusinghiere di- . AT 
mostrazioni di fiducia e di compiacimento. i 


Pro-Ospedali da Campo e soldati combattenti E i 


Il Dott. Mackensy e l’Avv. Fausto Bettoncelli Si LA 
addetto all’ Ufficio Doni della H e III Armata venuti ' pat adi 





alla nostra Istituzione chiedendo ch’essa volesse inca- 

ricarsi d’iniziare subito una sottoscrizione allo scopo . o 
di acquistare .le materie prime e confezionare gli È ; 
indumenti necessari per il rifornimento degli Ospe- gg 
dali da Campo che s’ imponeva con grande urgenza. 
Il Comando del Corpo di Armata di Milano con 
lettera del 3 novembre 1917 confermava questo inca- 
rico e noi ci ponemmo coraggiosamente all’opera. 
La, sottoscrizione iniziata il 3 novembre ha fruttato 
fino ad ora L. 28.562, oltre a buon numero di pezze 
di tela, e a tutt'oggi si sono MORENO N. 6448 indu- 
menti così suddivisi: 














+ Lenzuola 1207 
Federe ; 1189 
Federine 238 
Asciugamani 440 
Camicie 502 È 
Vestaglie 212 ca 
Mutande 1035 î 
Camiciotti 143 
Calze i 521 [ 
Coperte . 401 aa se al 
Maglie 300. Mo. 
Fazzoletti 144 ti vi 
Cuscinetti per feriti 116 Ì 
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Costituitosi poi dal Comando Supremo un nuovo 
Ufficio Doni di spedizione e di propaganda con sede 
principale a Bologna e. Uffici Compartimentali nei 
diversi centri d’ Italia, allo scopo di un’equa distri- 
buzione alla fronte degli indumenti e altri doni of- 
ferti ai combattenti e ai feriti, l Unione Femminile 
Nazionale è diventata uno dei centri di raccolta ed 
ha inviato in diverse spedizioni: 


Calze paia 356 
Guanti paia 59 ‘78 
Maglie È 137 
Passamnontagne 20 
Mutande lana 76 
Sciarpe e panciere 10 


in parte offerte da socie, in parte acquistati con i 
fondi dell'Opera del Soldo al giorno, che a questo 
‘scopo sopratutto deve essere intensificata. i 


La preparazione e la confezione degli indumenti 
di biancheria e di lana è stata fatta in gran parte 
nella nostra sede con l’aiuto di molte volonterose 
‘che toadiuvano l’opera nostra. Molte signore por- 
tano a casa il lavoro. Le scuole, Gaetana Agnesi, 
Carlo Tenca, Scuola Professionale Femminile di via 
. Ariberto, le scuole Preparatorie Operaie, la Pen- 
sione benefica, si sono pure offerte. per la confe- 
zione di biancheria. 


La Presidente poi è stata chiamata dall’Associazione 
, Lombarda dei Giornalisti a far parte di una piccola 
Commissione che ha l’incarico di occuparsi degli 
- acquisti di indumenti di lana con le somme raccolte 
dalla stessa. Associazione, mentre l’ Unione è dive- 
nuta l’ Ufficio deposito di tale raccolta. E son già 
a tutt'oggi partiti per la fronte: 


Coperte 300 
Maglioni 765 
Corpetti 852 
Calze paia 350 
Guanti paia 300 


--Il lavoro ferve e l’anima di’ ogni donna vibrante 

d’amore, moltiplica le proprie energie in queste ore 

di tragico dolore, ma di fede immutata. 
Diamo qui sotto l’elenco dei sottoscrittori: 


Sottoscrizione pro - Ospedaletti da Campo 
e Soldati combattenti. 


Banca Commerciale Italiana L. 5000 
Banca Popolare di Milano » 3000 
Credito Italiano » 3000 
Robinetterie Riunite » 3000 
Monte di Pietà » 3000 
Banca Zaccaria. Pisa » 2000 
Giorgina e Federico Jarack >» 1000 
Ercole Marelli e C. » 1000 
Acciaierie e Ferriere Lombarde ». 1000 
Banca Vonwiller ».1000. 
Società Italiana Etmesto Breda » 1000 
Pirelli » 500 
Franco Tosi » 500 
Emilio Bozzi » 500 

» 500 





‘A. Vonwiller 





Tessitura di Tesio Borri, Ronchi e Masera L. 300 
Donati » 300. 
Pindaro Enrico Lini » 200 
Enrica Donati » 200 


Nina Rignano n & di ‘> 200 


‘Maria Marzoli - : » 100 
The English Fashions Waterproofs Company » 100 
Enrico Mazzucchetti » 100 
Maria Marzoli . .» 100 
Clara Ferri Benetti » 100 
Bice Esterle » 100 
Fortunata Rignano » 100 
Gemma Muggiani » 50 
Bambina Venegoni » 50 
Zita Gussoni » 50 
Giuseppe Marchi » 50 
Podestà Valentino » 50 
Sandrina Giovanardi » 50 
Zelinda Levi » 
Linda Lombroso Lusvardi » 45 
‘Angiola Finzi Zambelli » 30 
Anna Levi . » 25 
Sorelle Errera » 20 
Larissa Boschetti . » 10 
Adele e Clotilde Riva . > 10 
Lina Rivoli Bersellini ». 10 
Amalia Borgomanero » 10 
Edvige Gussoni >» 10 
Bice Leumann > 10 
Maria Pescetto ». 10 
Pierina Arienti Cova » 
Signorine Porcile » 

Lina Bassani » 

Lina Graziosi » 
Amelia Fanti » 
Cotonifici Cantoni Legnanò Tessuti 
Cotonificio Frat Dell'Acqua Legnano » 
Antonio Bernocchi » 
Cotonificio Dell'Acqua, Lissoni, Castiglioni » 
Fratelli Borletti » 
Luigi Tschuor Tessuti e indumenti 
Ettore Agosti ° Tessuti 


A favore dei nostri soldati degenti negli Ospedali 
continuano l’opera loro di affettuosa abnegazione 
numerose Consigliere e Socie di Milano e delle Se- 
zioni. Ma dobbiamo specialmente segnalare l’orga- 


‘nizzazione di Enti di Istruzione pei soldati dovuta 


a Bambina Venegoni e Gina Sacerdoti Donati, Ca- 


pogruppo delle Visitatrici degli Ospedali affidati. 


all'Ufficio V.° del Comitato di Assistenza, miracolo 
d’ intelligente amore per il quale il triste soggiorno 
ospedaliero diventa per tanti troppo trascurati figli 
di questa nostra Italia, mezzo di elevazione e di re- 
denzione. Di questa e di altre iniziative sorte o che 
stanno per sorgere nei nostri ospedali si parlerà più 
ampiamente in un prossimo numero. 








Quante di noî possono dire di aver dafo 
futto alla Patria, come alfo' lo possono van» 


fare i nostri giovani che riposano sulle cime 


nevose delle nostre Alpi?. Quante osereb- i 


bero ripeferlo davanti. ai ‘gloriosi mutilati? 


Prof.sa MAGNOCAVALLO. {Coniîzio 2742: 17) 
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DALLE SEZIONI 


Torino. — L'Ufficio Indicazioni e Assistenza ha 
compiuto a tutt'oggi circa 900 pratiche varie di cui 


80 per ottenere. ricovero provvisorio o definitivo al 


figli di richiamati o a bambini per altra ragione 
‘ meritevoli di assistenza. L'associazione fra insegnanti 
. privati e impiegati civili e di commercio è in. piena 
attività e col suo ufficio di collocamento riesce a 
soddisfare una forte. percentuale delle domande di 
impiego od occupazione che le vengono rivolte. 
A. giorni si riaprirà la Scuola Operaia Serale Fem- 
minile la quale però quest'anno dovrà limitare a due 
le sue Sezioni per la difficoltà di ottenere dal Mu- 
nicipio ambienti riscaldati e illuminati. Nel giugno 
u..s. si chiuse il distributorio di lana governativa 
affidato alla. nostra Sezione, il quale aveva dato la- 
‘voro a circa 100 donne quasi tutte -del contado: 
800 furono i Kg. di lana lavorata -e la Prefettura 
fece un particolare elogio alle signore preposte al 
Distributorio per la. perfetta regolarità nella tenuta 
dei registri, nella consegna del lavoro e nel reso- 
‘. conto finale in cui non -fu riscontrata la più pic- 
cola inesattezza. 


E’ infatti per noi ragione di viva compiacenza il 
poter constatare che le nostre Socie, abituate a un 
lavoro intelligente e disciplinato sanno portare in 
ogni iniziativa una prontezza e sicurezza di organiz- 
zazione, una serietà, un ordine, una praticità che 
‘non sempre si. riscontrano nel lavoro volontario 
femminile. 


La Sezione di Torino fece larga propaganda per 
l'economia dei consumi, per .il Prestito Nazionale, 
e raccolse adesioni di Associazioni femminili e di 


.eminenti uomini politici per il progetto di legge 


Sacchi a favore dei principali diritti della donna. 

Nel maggio e giugrio organizzò per le sue socie 
delle visite alla Casa di rieducazione pro Mutilati, 
alla villa Moris, ricovero per bimbi di Militari, al 
Castello di Moncalieri ove sono ospitati i nostri glo-. 
riosi mutilati. 


Il lungo e caldo estate disperse per vari mesi le 


migliori nostre collaboratrici, facendo subire unpo’ 


‘ di remora anche al solito lavoro: ma ora- l’ inverno 
ci trova tutte raccolte, forti di riuove energie e di 


rinnovata volontà, desiderose di dare maggiore im-, 


pulso e più vasto sviluppo all'opera nostra. 


Livorno. — La Sezione Livornese dell’ Unione 
Femminile Nazionale prosegue, alacremente nelle 


opere intraprese dal principio della guerra a sollievo 


delle. necessità che la guerra impone e col soprag- 


giungere dell'inverno ha intensificato Lopes sua di, i 


assistenza sociale. 


«Le varie. istituzioni da essa create e Lasa: 
senza nulla risentire delle. nuove imprese a. vanfag- 


gio delle famiglie dei richiamati, avranno nell’anno 














‘che s’inizia nuovo impulso ed estenderanno la loro 


sfera d’azione per le migliorate condizioni, del bilancio 
della Sezione. 


Durante questi ultimi mesi sono stati preparati 
circa un milione di scaldaranci. 


Si sono confezionati 23. mila corredini antiparas- . 
. sitari dando lavoro ben retribuito a' 30 donne; e 


da qui innanzi se ne confezioneranno 15. mila al 
mese, impiegando così ad un’ opera fissa. un. mag- 
gior numero di operaie. 


La sezione ha fatto confezionare per. conto del-. ° 


l'Ospedale Militare Principale di Livorno 800 ‘cappe 
da infermi, 110 da infermieri; 100 capi per perso- 
nale di servizio; 1500 berretti ” da ‘infermi;. 2500. 
sacchi da indumenti, facendo” “lavorare 40 donne pa- 


‘’renti di militari. 


La Sezione darà la. propria attività e il proprio 


contributo anche ad. opere di assistenza civile orga- . 


nizzate dal Comitato Centrale (cucine popolari, di- 
spensario antitubercolare, ecc.) partecipando così'ad’ 


ogni manifestazione di vita cittadina’ ‘volta a scopi’ 


umanitari -e patriottici. 


* 
* * 


Delle altre Sezioni diremo nei prossimi numeri. 
Segnaliamo” intanto la’ bella pubblicazione. della Se- - 
zione di Macomer intitolata: « Sardegna eroica » chie 
addita alla riconoscenza italiana tutti i giovani sardi 


morti per la patria, e dei quali sì danno” i ritratti . 


e i cenni biografici. 








Istituzioni dell’Unione Femm. Naz. 


Casa Materna 


Il 22 dicembre ebbe luogo: alla Casa Materna pei 
bimbi dei richiamati la distribuzione dei corredîni, dono: 
di Natale che tutte le buone Signore e Signorine Assi-. 
stenti, col concorso di amiche dell’opera, avevano confe- 
zionato con ogni cura. Il corredino completo compren- 
deva 11 capi pei più grandicelli e 15 pei lattanti. 


Numerose signore intervennero alla simpatica riunione 
e poterono così rendersi conto di come funziona la no- 
stra Casa Materna, e constatarne le ottime condizioni 
di salute dei bambini e comprendere quante difficoltà 
presenti l'assistenza ai lattanti per ciascuno dei quali si 
richiede un trattamento speciale a seconda delle condi- 
zioni fisiche, dell’età, del genere di allattamento. Esse 
avranno anche visto con quanta tenerezza e competeriza 
i nostri piccini sono costantemente sorvegliati dalle Si- 
gnore e Signorine assistenti.. 

GAi convenuti la Delégata per la Casa Materna. signora 
Jole Borsellini. disse alcune parole sull'attività, dell’'Isti- 
tuzione. durante 1’ anno, Si ebbero nel 1917,. 86 ‘nuove 
domande. di. ricovero che. portano. a. 369. il totale. | elle, 
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‘domande presentate dall'inizio della guerra. 217 sono i 


bambini accolti ed assistiti, dei quali due terzi a carico 
del Comitato di Assistenza per la Guerra, Ufficio 2° e 
gli altri a carico dell’Unione Femminile Nazionale. Fino 
ad ora 49 bimbi furono inviati all’Asilo, 39 esclusi per 
ragioni igieniche o per mutate condizioni di famiglia; 
34 collocati in ricoveri permanenti, Istituto Rachitici, 
Ospedale bambini, ecc; 12 cambiarono domicilio; 16 
cessarono di venire;-15 pur troppo, morirono. 


Le giornate di presenza'solo per l’anno 1917 ammon- 
tano a 5863. 
4305 .a catico del Comitato; 
218 metà retta; 
1280 a carico dell’Unione Femminile. 


La Signora Bersellini poi rivolse parole di commossa 


‘ gratitudine alle Signore e Signorine Assistenti guarda- 


robiere, dirigenti il ménage, che da tanto tempo danno 


tutta la loro intelligente attività a favore dei bimbi, ispi--’ 


rate ai più alti sentimenti di solidarietà umana e di 
amore per l’infanzia, compiendo anche opera di intelli- 
gente propaganda igienica presso le madri che si cerca 
di abituare alla pratica delle norme più indispensabili 
per ‘un sano e razionale allevamento infantile. Inviò uno 


| speciale ringraziamento alle signore Giulia Mira, Alma 


Belloni e Massa Carolina che con costanza mirabile e 
vera tenerezza materna dedicano tutta la loro preziosa 
attività alle nostre creaturine. AIlYUfficio 2° del Comitato 
di Assistenza per la Guerra a tutte le persone buone 
che cooperarono.con doni ed elargizioni al buon anda- 
mento dell'Istituzione espresse la riconoscenza dell’Unione 
Femminile. L’ultima parola fu d’ incoraggiamento alle 
mamme dei nostri bambini, perchè proseguano forti e se- 
rene nella via del dovere, conscie della gravità dell’ora 
perchè sappiano mostrarsi degne compagne degli uomini 
che lassù comibattono per noi, preparando loro nella in- 
timità del focolare, nell’ affetto dei figli le soavi conso- 


lazioni del ritorno e il compenso di tanti sacrifici compiuti. - 


La Signora Clara Ferri Presidente dell’ Unione ag- 
giunse il suo caldo saluto chiudendo con parole di fede 
e di amore per il paese nostro che deve essere ora e 
sempre il primo fra i nostri pensieri e per la cui inte- 
grità ogni Italiano deve sentirsi pronto a qualsiasi sa- 
crificio, i 


Il nostro Laboratorio per indumenti militari 


Parlare della vita intima del'nostro Laboratorio è cosa 
assai gradita per me, giacchè mi porge l’ occasione di 
rievocare le buone amiche che mi hanno aiutato e i 
dolci ricordi che me lo rendono sempre più caro. 


Il primo nucleo di forze fu costituito da un fondo a 
contributo mensile, ideato da Lea Donati, e da alcune 
migliaia di metri di tessuti‘ generosamente ‘offerti da 
privati e da Ditte da trasformarsi in indumenti per i 
rimpatriati dell'agosto 1914. Da allora la benemerita 


© Compagnia Singer ci concesse ‘in uso gratuito quattro 


ottime macchine da cucire. Sorta con mezzi e intenti 
modesti in un momento turbinoso, proprio come:si im- 
piantano. certe costruzioni effimere da esposizione desti- 
nata a reggere due-tre mesi (chi avrebbe osato prospettare 
allora, due-tre anni?) quest’ iniziativa ha trovato in sè 
la forza di mettere radici,.di rifare a nuovo le sue fon- 
damenta sempre più solide, evolvendosi, modificandosi 
secondo lora e iL-bisogno, adattandosi a tutti gli sforzi, 


‘- a tutti i ripieghi, sino ad aver oggi al suo attivo una 





‘produzione di un milione e miezzo di capi eseguiti e oltre 
| quattro milioni di capi tagliati. 


Ma per seguirla fin qui, bisogna partire dalle. prime 
settimane di vita quasi famigliare. Qualche signora ta- 
gliava abitini, poi alcune donne furono assunte a gior- 


nata a tagliare, dirette "dalle* signore îpoi venne: 1 in- - 


gresso — felice momento davvero! — della instancabile 
signora :Modena, la cui opera meravigliosa, mi piace 
dirlo, tutti iglilamici ‘nostri”apprezzano al suo giusto va- 


lore e per la jquale io, specialmente, ne; sono € sarò 


sempre infinitamente’ grata. 


În pari tempo si dava al Laboratorio un assetto un 
po” meno empirico e più commercialmente concepito 
sotto la guida della signora Bernstein Erminia che ci 


fornì quelle "preziose cognizioni pratiche di gestione . : 
amministrativa che-a noi mancavano. Ed ecco'giungere ! 


la prima offerta di lavoro serio;"di vero contratto,*nel 
marzo 1916: 35.000 capi per conto di un fornitore pri- 
vato dell’ Amministrazione Militare daeseguirsi in due 
mesi! Seduta di consiglio’importante; esitazione, dubbii, 


lieve sfiducia nella nostra potenzialità, tutto vien supe- 


rato — accettiamo — alea jacta est! 


E qui si impone subito la necessità di vagliare la 
maestranza, estendere“la mano d’opera interna che taglia 
e prepara il lavoro, estendere ancor più “quella”esterna’ 
che lo cuce; e giorno per giorno sentiamo più prepo- 
tente il bisogno “di spazio, di tavolini, di cassetti, sten- 
diamo le riostre propaggini ad altri‘ locali adiacenti e 
invadiamo il bel salone dell’ Unione e suddividiamo il 
lavoro: chi controlla; con metodo ancora rudimentale, 
le pezze di tela scaricate, chi sovrintende al taglio, chi 
compila bollette e consegna e riceve il lavoro, chi lo 
collauda e si addossa la dura parte di respingerlo e sta- 
bilire le multe quand’è necessario come esempio e come 
mezzo d’educazione delle operaie stesse, che infatti rapi- 
damente. migliorano la loro produzione. 


Per alcune settimane ancora una quindicina di donne 
tagliano .con. grossi forbici a mano, 3-4 strati di tela 
per volta; ma la voce è corsa che “c’è lavoro ,, da 
noi e la Îmaestranza. affluisce spontanea con tal cre- 


‘scendo, che, mentre ne siamo liete per i nostri impegni 


di consegna, il lavoro pronto è sempre scarso in con- 
fronto alla richiesta ed è una pena infinita dover riman- 
dare le operarie a mani vuote. Qualcuno affaccia, un 
po’ per scherzo un po’ sul serio, la convenienza. d’ im- 
piantare una macchina da. taglio a motore elettrico; sor- 
ridiamo. la prima volta, poi prendiamo in considerazione 
la cosa, impietosite . anche da quelle fronti gocciolanti, 
ora che l’estate s'avanza e da quelle povere mani che 
si screpolano, si “gonfiano sotto la pressione continua 
tielle pesanti forbici. Un timore tuttavia ci trattiene: 
dover licenziare le tagliatrici a mano, far loro* perdere 
quella “ giornata‘, provvidenziale chè molte di esse o 
non sanno cucire o non possiedono macchina; ma anche a 
questo c’è rimedio. La. macchina elettrica ci taglierà 
perfetti non più 3-4, bensì a 30 a 40 per.volta gli in- 
dumenti;"ma richiede un lavoro preparatorio della tela, 
il cosidetto “ far materassini ,, al quale potranno essere 
adibite le stesse donne che tagliavano a mano. 


Un altro tuffo nell’ignoto: si acquista la rMacchina. 
Intanto, un’immensa fortuna ci è toccata; l’offerta di 
grandi locali da parte del signor Ferri nella sua bella 


' 6 A Lara 
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casa: è ‘aria, vita, respiro per noi, ristrette e compresse 
* come siamo! trasportiaimo là, felici, la preparazione. è 
la distribuzione del lavoro alle operaie esterne, mante- 
nendp nei locali dell’Unione, per attaccamento al “ Suolo 
natio ,, il piccolo nucleo originario, le macchine da cu- 
cire con una decina di operaie interne, ma la cosa non 


ficoltà impreviste e un bel mattino la Presidente, im- 


un batter d’ occhio. il ;trasloco radicale e tutto vien 
trasportato nei locali nuovi. È il luglio-agosto. 1915, 
‘ il periodo più burrascoso del laboratorio ; all’ orgasmo 
degli animi nei primi mesi della guerra nostra si ag- 
giunge la faraggine del lavoro, chè le ‘offerte si incal- 
zano; esaurito il primo .contratto, ce ne assicuriamo un 
altro: ma questa volta, direttamente presso il Commis- 
sariato Militare; e questo; se ci concede per le migliori’ 
condizioni accordate, di rimunerare assai largamente le 
operaie con vivissima . nostra soddisfazione, ci impegna 
anche în modo assài più grave. Dei nuovi locali dove 


urge organizzar bene il lavoro, uno è mancante di pa- 


china: da taglio: ma il caso ci ha fatto conoscere in 
questi giorni un ottimo signore, che mette a nostra di- 
sposizione la sua ‘attività e le molteplici esperienze della 
sua vita operosa; egli si fa in quattro; dopo aver im- 
piantato con l’aiuto .d’ un suo figliolo ‘di 10-11 anni e 
di altri volenterosi ragazzi, scaffali, ‘cavalletti, tavolati, 
pavimenta il vasto salone con legname ottenutò gra- 
tuitamente da una Ditta della quale ci spiace non poter 
ora ricordare il nome, ma che ringraziamo qui nuova- 
mente. 


Il lavoro urge davvero! Ai 25.000 capi di biancheria 
che ci siamo impegnate di consegnare entro un dato 
limite se ne aggiungono altri 1500 di panno che la 
spensieratezza di una nostra dipendente ci ha spinte ad 
assumere, mentre essa meditava già una defezione; ed 
eccoci, ‘col suo. licenziarsi improvviso, senza direttiva 
‘ tecnica, in un momento dei più difficili, mentre si im- 
pianta la macchina, a dover correre per tutta Milano 
sollecitando il lavoro presso tutte le operaie negligenti, de- 
finire vertenze, regolar. pagamenti, ricercare al Monte 
di Pietà lavoro che nella nostra ingenua. fiducia, non 
avevamo tutelato abbastanza energicamente; e palpitare 
d'ansia d’ora in ora di non giungere in tempo per le 
consegne, di non bastare al compito nostro. 

Si definiva anche, in quei giorni, l’accordo pel quale 
il Laboratorioydell’ Unione Femminile Nazionale; solle- 
citato dall'Ufficio III del Comitato Centrale d’Assistenza 
per la Guerra, si aggregava a quelli che esso avrebbe 
creati per distribuir lavoro alle madri, alle mogli e figlie 
di richiamati con uguali intenti e norme sicchè, oltre 
‘. dirigere il lavoro materiale, occorreva assistere a sedute, 
scambiar proposte, provocar colloqui, decisioni, e ci sdop- 
piavamo/quindi in Laboratorio aggregato a quelli del- 


‘Soccorso Pro Disoccupati U, F. N. nominando a Presi 
dente di questo la signora Amalia Modena Pontremoli. 
E guai se in questo periodo affannoso e sempre, in se- 
guito, non avessimo avuto il conforto di sentirci solida- 
mente appoggiate dal lato amministrativò alla nostra 
. preziosa Cassiera, la signorina Giuseppina Bianchetti che 
‘dall’inizio quasi, del. Laboratorio, provvedè ancor oggi 


si -dimostra pratica, la duplice sorveglianza presenta dif-. 


pensierita da certe noie causate dalle operaie, decide in 


vimento,"proprio quello ove si deve collocare la mac- , 


l'Ufficio II e Laboratorio autonomo del Comitato di 


con mirabile solerzia a tutte le molteplici pratiche -ri-. 


chieste da un’azienda industriale; per citarne qualcuna, 


altre la paga alle operaie — che raggiunsero in certi 


. mesi il numero di 500 — la tenuta dei libri matricola, 


del mastro-giornale, la registrazione?del carico e scarico 


del ‘lavoro, la compilazione dei fogli-paga da trasmettere 


“al Comune, le assicurazioni per gli infortuni,. quelle 


contro i furti e gli incendi e mille altre faccende; con-, 


| tratti, acquisti di fornitura, pratiche per trasportimerce ecc. 


‘ astuzie delle operaie; è perseguivano, instancabili. nel- 


che volonterosamente si assume. a grandissimo’ nostro... 


sollievo è del che mai abbastanza la' ringrazieremo. 


Era, questo del luglio-agosto. 1915, il periodo in cui 
una- ventina di signore ci aiutavano validamente; e chi 
ha vissuto Pattività febbrile. di quei martedì e venerdì, 
giorni di distribuzione del lavoro, non scorderà mai la 
ressa delle donne agli sportelii, l’improbo lavoro. delle 
collaudatrici che premute; divise tra il desiderio di sbri- 
garTmolto lavoro e l'amor proprio di controllarlo bene, 


istituivano un'sistema quasi pedagogico di classificazione 


della ‘maestranza, per meglio ‘utilizzarla secondo il bi- 
sogno, sistema che si vedevano poi frustato dalle molteplici 


l’ammonire, nel redarguire, a migliorare la mano d’opera, 
fra il caldo opprimente di quei locali ove, dietro una 
grande vetrata, due signore tagliavano fettuccia, altre 
incuranti di macchie e odori sgradevoli, timbravano i 
capi da distribuire, escogitando ogni giorno nuovi mezzi 
per far più presto e aver pronto per l'indomani maggior 
copia di lavoro per le operaie; altre ancora componevano 
i “ pacchi ,, (per es. un pacco di 10 camicie, contiene 
120 pezzi tela e so bottoni; uno di 10 paia “mutande 
120 pezzi tela e 80 accessori, cioè so. pezzi: fettuccia e 
30 bottoni; di 10 giubbe panno 440 pezzi e 90' accessori) 
e certe distributrici zelanti collegavano per bontà loro 


in una sola la distribuzione - del’ mattino e quella del . 
‘pomeriggio per non trattener troppo a lungo le ritarda- 


tarie o far attender le nuove venute, mentre la cassiera 
dal suo sportello, pagava bollette di lavoro per un am- 
montare di L. 3500-4000 per volta. 


Dire, ora, quale rivoluzione abbia portato l’inizio del 
taglio a macchina, non mi è facile; si ‘dovette studiare 
allora il modojjdi svolgere e accoppiare a 20, a 30 
le. pesanti pezze di tela, studiare la ‘più conveniente 
disposizione dei modelli, da farsi ora con metodi affatto 
diversi da quelli del‘taglio a mano; ricercare e' consul- 
tare tecnici del mestiere, stabilire nuovi metodi di paga 
della. tagliatrice e delle piegatrici, tentare il “ cottimo ,, 
tornare alla “giornata ,,. In quel momento mi fu pre- 
zioso, nel sorvegliare e dirigere, l’aiuto di uno dei miei 
figli, che finiva allora i suoì studi liceali e del giovane 


Bernstein, ora nel numero dei nostri gloriosi feriti e-ad.- 
.entrambi mando un grazie di.cuore; chè l'estate aveva 


disperso in parte le nostre colleghe, altre ci. avevano 
lasciate per assumer nuovi impegni verso ospedali. o 
nidi di bambini e le pochissime rimaste nel settembre 
si trovavano di fronte ad un lavoro superiore alle loro 


forze. Si deve anche tener conto che in quei due mesi. 
di esperienza avevamo portato la nostra. produzione a. 
4090-4500 capi al giorno, si. che aumentava sempre, più, 


la nostra responsabilità verso P Ufficio III del Comune 
che, affidandoci molto lavoro; giustamente. richiedeva 


dai vari Laboratori frequenti inventari, per noi, inesperte’ 


come eravamo, faticosissimi; € fu in questo periodo ap- 


punto che, stimolate dal desiderio di-far. meglio. e di 
esser sempre in grado di render conto. scrupolosamente 
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nostro lavoro.. 


Gi-trovaitiuo poi ariche; ‘versò la fine di settembre, op- 


‘’«presse dalle commissioni ‘come eravamo, nell’imbarazzo 
«idi'‘vederci: ristretto “lo ‘spazio: ‘ma’ ancora na ‘volta. la 
Provvidenza» cirgiutd; ‘è còmè ci aveva:fattò trovare” nel 
‘frattempo ub’ottima' Direttrice ‘di laboratorio, ci mandò 
«‘mel modo ‘più insperato, a mezzo d’una gentile signora 
*.che: qui ‘mi piace ‘ricordare per l’alto senso di solidarietà 
di cui diede prova, la signora Rosa Giannoni, l’offerta 
di magnifici locali nuovi a poca distanza dai nostri, che 
ci permetteva. di ‘sfollarli e sbrigare con maggior or- 
* dine e rapidità ‘il lavoro. Nuove esitazioni, nuovo tra- 
., Sloco parziale, organizzazione diversa, tentativi in ogni 
* senso, assunzione di un’ ottima magazziniera, profuga 
‘ trentina, poi finalmente. sistemazione sicura é un po’ di 
respiro per. alcuni mesi. Alla. signorina Ernesta Berna- 
sconi proprietaria dei muovi locali che ce li concedette 
in uso, all’ egregia. Architetto Monti che favorì alla si- 
‘ignora Giannoni il mobilio necessario, a. tutte le buone 
« sompagne di..lavoro. che la signora Giannoni' ha con- 
dotte seco in quel periodo per aiutarci, mando di qui 
il nostro “ grazie, più sentito, 
.. Sorvolerò, a questo punto, per non abusare dell’ospi- 
ctalità del: Bollettino,: su ‘altre riduzioni dei nuovi locali 
‘ nel'‘marzo ‘1916, sulle difficoltà nelle quali ci si dibatte 


‘’per‘Paumerito, etiorie. delle forniture mentre i prezzi 


dei capitolati mon variano, su certe piccole noie tocca- 

) tec = in, compenso ‘però, quante soddisfazioni! — in 

“verti casi dî ‘assistenza ‘privata che il frutto del nostro 

lavoro ci permette « di svolgere, non senza ricordare con 

< Vivissima riconoscenza. il prezioso acquisto di una nuova, 

infaticabile, ‘intelligente ‘collaboratrice, la signora Maria 
* Michelotti, e finisco” con ‘ qualche cifra eloquente, 

= "Mentre scrivo sonò ‘in! corso, oltre l'esecuzione del la- 

n ; vere: ‘che? Ufficio: IT: ci ‘affida normalmente, un con- 

dh % tratto per 100.000 asciugatoi e 100.000 sacchetti da ra- 

i “ii ziiorie di =. galletta;:20,000" altri sacchettini, tutto da ta- 

gliare ed eseguire; e 1.500.000 paia di pezzuole da ta- 

SEDE macchina ;: contratti che, assunti in giugno, de- 

x vono essere ‘esauriti. alla: metà di novembre. Vi par che 

| basti?, - 

| 3 Ebbene; jo, conosco. una persona che tutto il giorno 

o csi aggira, instancabile pel Laboratorio, una persona pic- 

“cola în apparenza, ‘ia ‘grande -d’animo e d’energia che 

l'imi direbbe: no, chiediamo. altro lavoro per non restare 

"ed atiani Vilote; per'inon dover lasciare neppure un giorno 

le nostre :déniteinoperose‘ed a questa persona io m’in- 

chino. di nuavo,.grata .per la mirabile attività che ci 

dedica e per.la.:fede: nel successo che, benefico contagio, 

i fender in noi tutte che l’avviciniamo. 
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SES 4 pa agi te 


‘ quando pace, verrà ‘non potrà venire, i per 
noî, che con' la giusfizia e. la. gloria.. 
ADA NEGRI (comizio 27-147) 





ed nostro :operato; ‘ci rivolgemmo per consiglio al ma-. 
» tito.della. nostra ottima segretaria che. possiede una fio- 
« rente industria ‘affine! alla. ‘nostra € impiantammo- ex-novo: 
tutta la nostra registrazione.con: metodo! tale che ci per-: 
mette di seguir sempre rapidamente, ” andamento del. 








| Cucine ‘popolari “e ristoranti econemici 


i 


sta questi. gioni ssi/aprirà. la settima ‘cucina L fogialaze 
cin viale Abruzzi. Essa funzionerà:per gli operai deHa:Ditta 
Bianchi. Ilservizio di: questa. cucina, come quello delle 


Ni Sie N.:6; Ja prima invia: Solari nelle Robinetterie 


Riunite,.e la seconda in via Bordoni per‘gli ‘operai della . 


“ Ditta «Pirelli‘e Breda:è riservato alla. maestranza delle 
:. singole Ditte. che «questo «scopo: hanno "versato. ‘ina 
“somma: in. danaro è sottoscritto: un .certò' numero di 


azioni. Si stanno ora costruendo ilocali per questo uso 
anche nelle Fonderie Italiane in Reparto Gamboloita e 
sono in corso trattative per 3 nuove grandi cucine a 
Sesto S. Giovanni per gli operai delle ditte Marelli e 
Breda e si spera nel Febbraio di avviare anche questi 
quattro nuovi esercizi. Ognuna delle cucine esistenti fa 
servizio di trasporto per il pubblico mentre'le cucine di 
viale Lombardia (N. 2) e quella di via. Farini (N. 3) 
sono ad esclusivo servizio del pubblico che consuma in 
luogo e asporta’' volendo, le vivande, In quest’ultima cu- 
cina si è iniziata la distribuzione nelle ore della mattina 
di caffè latte e brodo. La limitazione del gas e i disagi 
della cruda stagione hanno suggerito di attivare questo 
servizio e, se esso incontrerà il favore del pubblico, lo 
si estenderà ‘anche alle altre cucine e ristoranti. 


Per sopperire ai bisogni dei profughi di passaggio, 
una nuova ne vénne improvvisata alla Casermetta. presso 
la Casa degli Emigranti. Vennero qui distribuiti ‘ oltre 
3.000 razioni giornaliere; mentre la. cucina N. 2 


| di Viale Lodovica ne fornisce tutt'ora circa 500 al giorno 


alla Croce Rossa Americana per i profughi che essa ac- 
coglie nei suoi refettori in Via Moroni. 


Tutti questi esercizi sono mantenute con molto ordine 
e scrupolosa pulizia, il personale, nella massima parte 
femminile scelto e sorvegliato dall'Unione Femminile, 
ben retribuito e ben addestrato compie il suo lavoro con 
vero amore, e lo disimpegna con lodevole regolarità e 
rapidità, tenuto calcolo che in queste cucine si devono 
servire parecchie centinaie di razioni in poco più di 
mezz’ora, dovendo l’operaio consumare nel breve periodo 
consentito dall’oîa di riposo per la colàzione. 


E’ confortante però vedere come a questo ben. ordi- 
nato servizio interno faccia lodevole riscontro il conte- 
gno del pubblico in massima parte operaio, che senza 
tumulti e recriminazioni attende il.suo turno per ritirare 
il buono e le vivande e mantiene nei locali una compo- 
stezza di atti e di parole veramente notevole. .. 


Anche nella Manifattura Tabacchi dove l’Uniòne eser- 
cita un più diretto controllo e dove la clientela quasi 
totalmente femminile aveva fama di essere un po’ tur- 
bolenta superato il primo periodo, chiamiamolo di asse- 
stamento, tutto si svolge oggi con molto ordine; silenzio 
e tranquillità, così da. essere questa chiamata la cucina 
..- modello. gt NERE: ni : 
:.Il ristorafte:N gii in Pest uit: tempi miimentato 
| notevolmente il-sup. lavoro, & cosi 

- Hpubblito, attratto. ida ibè. :sani;; tri: cucinatis dai 
prezzi modesti-e chevha..caimpreso-te ésigeuze di-giresto 
esercizio, affluisce numeroso e consuma rapidamente per 
lasciar. libero il posto: al cliente ‘ché ‘ sòpriggiunge così 












. in poco più di un’ora si servoro in un, ambiente che 


non è vastissimo, parecchie centinaie di “colazioni e di. 
‘ pranzi. 
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Alla domenica intere famiglie consumano qui il loro 


‘ “desinare. E” un vero affollamento in quelle ore ed una 


vivacità insolita anima le sale di consueto notevolmente 


‘silenziose, per la presenza di bambini e giovanetti che 


vi portano una nota di simpatica festosità. 

Considerati i prezzi attuali delle derrate, le difficoltà 
di approvvigionamenito ‘e la mancanza di combustibile 
si che le case sono poco riscaldate e difficile e costoso 
il cucinare, si comprende il grande vantaggio sociale di 
questa istituzione. Ancora oggi si può acquistare in una 
cucina popolare un buon piatto di carne guarnita con 
cent. 80 è una minestra per 30 o 40 cent. ed al Risto- 


rante si fa un’ottima colazione di carne con pasta, for-° 


maggio e pane con L. 1,65. (L'aumento provvisorio di 
cent. 15 ogni pasto vale a compensare le spese di riscal. 
damento). 

Si sta ora studiando di aprire un nuovo, € più vasto 
ristorante în località pure centrale per favorire la classe 
degli impiegati, che è una delle classi. più colpita del 


- caro viveri e si ha ragione di sperare che gl Istituti 
‘Bancari e le Società che hanno studi e rappresentanze 


al centro favoriranno l’attuazione di questo progetto. La 
Cooperativa e con essa 1’ Unione Femminile Nazionale 
che ne fa parte, si appassiona a questo lavoro, e si com- 
piace di vedere di dorporranza e la grandiosità che va 
prendendo in Milano un'istituzione che non solo oggi, 
ma anche nell’avvenire, risponderà ai più: vivi ed urgenti 
bisogni della cittadinanza, 








| Non si deve scrivere alla fronte la parola 


di scoraggiamenfo o dî recriminazione. Si 
devono invece. quei mille esempi, che vi 
sono, di eroismi oscuri, si deve ripefere il 
nome di quelle madri meravigliose che hanno 
offerfo il sangue della loro carne e sono la 
nostra gloria..... 


| Bisogna ripefere al soldafo parfenfe : “ piut- 


fosto fi voglio morfo che sapere che non 


hai faffo il fuo dovere. 
Tenente PAOLUCCI DE CALBOLI (comizio 27-12-17) 








ULTIME . NOTIZIE 


La grande manifestazione delle donne 
milanesi. : 
Allo scopo di intensificare la propaganda per la 


resistenza e più ancora per infondere nella donna 
specie della borghesia, il concetto del dovere che 


‘ incombe ad essa in questi momenti, 1’ Unione Fem- 


minile Nazionale, raccolte intorno a sè le più impor- 
tanti Associazioni femminili di Milano indiceva il 
27 dicembre un comizio diffondendo a mezzo affis- 
sione ed. invii un manifesto così redattò : 


INVITO ALLE DONNE MILANESI 


Siamo. al terzo Natale di guerra. L’ora dolce delle 
«care e vecchie tradizioni è oggi ora di dolore per tutti. 


scusa all’imboscamento; .. 


Mai ansia più struggente ha vissuto lItalia!: Ma la 
fede .è viva. Lassù la nostra generosa gioventù combatte 
e muore perchè la Patria sia salva-ed esca più forte e 
più grande dal lungo martirio. 


Cittadine ! 
al di IA che scende la voce. Essa ammonisce, 

Mamme, compagne, sorelle, donne tutte, siate con noi: 
non lasciateci soli nelle nostre sofferenze nei nostri dolori, 
nella lotta. tremenda; vicine vi vogliamo, denne tutte 
d’Italia! L’ora tragica, l'ora unica noi la viviamo mo- 
rendo: chiediamo a voi di tenere lo sguardo fisso. quassù. 
Guai a chi ci dimentica o vuol dimenticare per non soffrire. 


Ciffadine! 
Nessuna sîa sorda alle parole sacre. 
Raccogliamoci e siano fermi e solenni i nostri. pro- 
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E? 


‘ positi. 


Coscienza del proprio dovere; dovere di lavoro, di 


. _jausterità e di esempio sopratutto, non .dimentichiamolo. 





Il giorno 27 corr. alle ore 13,30 Si. terrà nel salone. 


della Borsa una grande riunione. 


Parleranno: ApA NEGRI, la prof.sa MAGNOCAVALLO 
e il tenente PAoLUCCI DE CALBOLI. 
Nessuna donna che abbia sascina della tragicità del- 


lora deve mancare. 
| UNIONE FEMMINILE. NAZIONALE 


Federazione Lombarda, « Attività Femminile » — Associazione. 


Generale delle Operaie— Comitato Lombardo pro Suffragio 
Femminile — Associazione Femminile di M. S. « Marghe- 
rita » — Gruppo Femminile della Federazione del Comitato 
di Assistenza Civile — Ufficio Notizie —- Comitato di Assi- 
stenza per i Prigionieri di Guerra — Comitato di Azione 
dei Mutilati e Feriti in Guerra — Unione Lombarda degli 
Insegnanti — Lyceum Femminile — Lega Economica Nazio- 
nale — Comitato di Mobilitazione Volohtaria delle Donne 
Italiane — « Le donne Trentine » Gruppo aderente alla 
Unione Femminile NASA 


Un concorso enorme, in maggioranza femminile, 
si raccoglieva nel salone della. Borsa, ad’ ascoltare 
gli oratori, che parlarono efficacissimi dopo un breve 
e vibrato discorso della sig. Clara Ferri che insieme 
a Donna Carla Lavelli Celesia teneva la presidenza 
del Comizio. 

Dopo appassionata discussione veniva. votato il 
seguente Ordine del Giorno: 


le donne milanesi rispondendo all’appello lan-.. 


ciato dall'Unione Femminile Nazionale e dalle altre 


istituzioni firmatarie, dando esempio di salda con- . 
cordia, unite, senza distinzione di partito, nel nome 


santo della Patria, mentrè domandano al Governo 


a) che vengano energicamente applicate tutte’ 


quelle restrizioni che la gravità dell’ora reclama, non 
esclusa la chiusura dei teatri di varietà; i 

5) che siano soppressi (Censura) tutti quei 
giornali che fanno opera di -disfattismo; 

c) che siano espulsi tutti i tedeschi dall’ Italia 


e sia intensificata la vigilanza per scoprire tutti i 


traditori della Patria, PI -ad0no oggi solenne e for- 
male impegno: 
1°) di non favorire con nessun mezzo 
imboscamenti ; [( Censura) 


(Censura) e di offrirsi a ‘occupare tutti quei 


posti negli uffici maschili che oggi offrono facile 
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2°) di attenersi con scrupolosa voluta esattezza 
“alle disposizioni restrittive dai decreti imposte 


ni 


da 39) di fare attiva ‘opera di ‘propaganda e di 
vigilanza per persuadere il popolo tutto all’ osser- 
vànza delle disposizioni e di denunciare le itifrazioni, 
onde facili elusioni alla legge non riescano impunite; 
i 4°) di dare esempio di severa semplicità nel- 
l'abbigliamento, di sobrietà frugale nel cibo, di auste- 
rità assoluta di. vita, non ‘facendo nessun ‘acquisto 
che non sia di stretta necessità, non sciupando tempo 
e danaro in divertimenti che stonano colla tragicità 
dell'ora e con le sofferenze dei combattenti; 


5°) di spingere la propria attività vigile e com-° 


‘battiva in ogni dove, nelle associazioni, nelle riu- 
nioni private, nella strada, sui treni, sui tram, nelle 


famiglie per netitralizzare. così il nefasto. lavoro dei -’ 


disfattisti. 


Le donne milanesi invitano le sorelle delle altre 


città d’Italia a indurre -coll’esempio e con la propa- 
ganda tutti i cittadini italiani a quella severità rac 
colta di vita che -è la vera attuazione pratica di una 
‘resistenza interna. 

Fu votato. infine un telegramma al generalissimo 
Diaz. 

‘In seguito l'Unione Femm. Naz. per interisificare 


| e.proseguire ininterrotta la sua opera di propaganda, 


deliberava d’ accordo colle associazioni. firmatarie 
la pubblicazione di un .« Numero unico » che rac- 
coglierà. il verbale dell’ imponente comizio e verrà 
lanciato per tutta Italia in diverse migliaia di copie. 


Gruppo trentino dell’Unione Femminile 


Un gruppo di. profughe e fuoruscite trentine. si 

è rivolto ‘all'Unione per chiedere appoggio e consi- 

‘ glio allo scopo di’ organizzarsi in un attivo e pro- 
fieiio lavoro. © 


. L’ Unione Felliminile Nazionale ha subito offerto ‘ 


i suoi:locali per ogni domenica eil giorno 23 dicembre 
u. s. d’ ‘accordo .con la signora Campolongo Lodi, 
.che. è. l’anima del gruppo, numerosissime si sono 
riunite nella Biblioteca “dell’Unione profughe trentine 
di ogni classe ‘e di ogni condizione. 

«La Vice Presidente sig. ra Giovanardi ha porto 
loro ‘il saluto fraterno dell’Unione ed ha esposto un 
‘programma di lavoro,’ poi hanno parlato Alma Dolens 


e Bice Campoléngo Lodi invitando a lavoro intenso, i 


dovere. di ogni E ‘e al coordinamento di tutti 
gli sforzi. 

* Nella sinipatica riunione, che fruttò subito nume- 
\fose” ‘offerte di lavoro ‘helle ‘diverse istituzioni del- 
Unione, sono State gettate le basi di una piccola 
Associazione . - Gruppo trentino dell’Unione Femmi. 
nile - che ‘svolgerà una viva attività nelle Istituzioni 
i Uniotte e. un’assidua opera d'assistenza presso 

-minérosi DISIIGHE e fuorusciti trentini residenti 


°.. à Milano. i 
E' nel cuore di tutte noi l'augurio è sai desiderio — 





‘che il Gruppo Trentino dell’ Unione F. N. ‘divenga 
in un avvenire assai prossimo la Sezione di Trento. 
‘dell Unione Foaratalie Nazionale. 


* 
* * 


Domenica 13 gennaio il Prof. Fabietti ha parlato 


delle « Biblioteche Popolari » e del loro ‘funziona- 
mento, alle trentine riunite all’ Unione. 
Propaganda pel Prestito 


L'U. F. N. ha accettato di coadiuvare l’opera di 
propaganda pel Prestito, conscia che in questo mo- 


mento dare al paese i mezzi materiali per far fronte 
- agli innumerevoli bisogni è ancora e unicamente fare 
‘opera di resistenza. Per questo la propagand4 pel 


Prestito può benissimo combinarsi con la ‘propa- 
ganda. pel ‘risparmio, per l’economia dei consumi, 
per il sacrificio in ogni campo. 

L’ Unione ha diretto alle socie e adesioniste una 
lettera-circolare in cui le invita a sottoscrivere il più 
possibile, portando in sede la loro firma. Nella Com- 
missione centrale di propaganda l'Unione è rap- 
presentata dalla Cons, Roghi; in quella Femminile 
di propaganda dalla Cons. Rignano. 





— —————_———m 
Non basta gridare alto contro la spensiera- 


tezza dei - ‘più, è nècessario iniziare una cro-. 
“eiata, fatta sopra tutto di esempio severo. 


Ciò ehe ancora non fu fatto, facciamo. Ma 


realmente facciamo, ma generosamente, ‘nia 


‘totalmente facciamo. 
‘ Non diciamo: questo a me occorre; il destro 


lo*‘vuole. ‘Una cosa sola. richiede -l' Italia nel 
grave momento: la forza, la generosità del 
sacrificio. 

° ‘. Prof.sa MAGNOCAVALLO (comizio 27-12-17) 








AVVISO 
È uscito il numero unico 
La Riscossa 


che riporta i discorsi tenuti da Ada 
Negri, M. Magnocavallo e Paolucci 
De Calboli nell’ importante Comizio 


“delle donne milanesi del 27 Dicem- 


bre 1917. 
Il numero è in vendita a cent, 20 


presso l’U. F. N. le varie Sezioni e 


nelle Edicole giornalistiche. 
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